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Arte bellezza e vita

Di quale bellezza si par-
la in questo bellissimo libro 
del pensatore bulgaro (non  
solo fi losofo, non solo an-
tropologo, non solo storico 
dell’arte) Tzvetan Todorov? 
Di quella proposta da Do-
stoevskij ne L’idiota: «La 
bellezza salverà il mondo». 
Espressione da lui “aperta” 
in questo modo: «Il bello è  
l’ideale, e l’ideale, il nostro 
o quello dell’Europa civi-
lizzata, è ancora lontano  
dall’essere elaborato. Al 
mondo esiste un solo essere 
assolutamente bello, Cristo 
(…), certamente un mira-
colo infi nito».

Da questo punto di par -
tenza, dall’Assoluto che si 
coglie dietro questa a suo 
modo intransigente af fer-
mazione, Todorov cerca di 
capire come la bellezza ar -

tistica possa salvare il mon-
do, ma prima ancora singoli 
artisti che hanno cercato di  
“realizzare” tale bellezza. 
Sceglie Oscar Wilde, Rai-
ner Maria Rilke e Maria  
Cvetaeva. Il primo è riusci-
to a fare della propria vita 
un’opera d’arte, ma col  
risultato inatteso che «la  
tragedia si è sostituita all’i-
dillio». Rilke, invece, l’as-
soluto lo ha cercato nell’ar-
te stessa: secondo lui, «la 
trascendenza abita la nostra 
terra, ma è accessibile so-
lo ai più esigenti». In fi ne 
la Cvetaeva, morta suicida  
dopo una vita avventurosa,  
ritiene che la vita cominci 
ad avere senso «solo trasfi -
gurata, e cioè nell’arte». 

Che ne ricava Todo-
rov? Che qualora si cerchi 
«l’assoluto incarnato allo  
stato puro, ci troviamo di  
fronte alla morte e al nulla: 
il vivente è necessariamen-
te imperfetto». Ma l’opera 
d’arte rimane in ogni caso 
«un’espressione della pie-
nezza. L’arte è una rivela-
zione dell’essere, anche la 
più sovversiva e portatrice 
di forma e di signi fi cato». 
E ne dà un esempio: I pri-
gioni di Michelangelo. 

Libro difficile e ap-
passionante, da leggere  
centellinato, non come un  
romanzo ma alla stregua  
di un trattato di mistica.  
L’opera sta conoscendo un 
grande successo ed è im-
perdibile per tutti coloro  
che amano l’arte e la vita. 

Michele Zanzucchi
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Lavorare, dormire, guar-
dare la tv: sono queste,  
nel mondo sviluppato, le  
attività più comuni. E «le 
persone infelici guardano  
molta più tv di quelle fe-
lici», avendo pochi con-
tatti umani. Praticamente, 
quindi, il tempo libero oggi 
disponibile viene spesso  
sprecato. Ma qualcosa sta 
cambiando. Ce lo spiega  
Clay Shirky, guru di Inter-
net: nell’era digitale, creati-
vità e generosità hanno una 
nuova, potente opportunità 
di diffondersi ed essere  
messe a frutto. 

Grazie alla Rete, infatti,  
sempre più persone smet-
tono di consumare passiva-
mente quello che propinano 
i soliti produttori tv, per ini-
ziare, di spontanea volontà, 
a condividere oggetti, idee 

e tempo libero su Internet.  
«Produzione professionale 
e amatoriale si confondo-
no». Quando una cosa mi 
interessa trovo il tempo per 
realizzarla, se poi ho anche 
la possibilità di regalarla, 
tutto diventa entusiasman-
te. I nuovi social media 
permettono proprio questo: 
inventare, sperimentare, as-
sociarsi, condividere gratu-
itamente, coordinare eventi 
e azioni nel mondo fi sico. 
Facilmente e con chiunque. 
Questo è «il nuovo tessuto  
connettivo della società». 
Scusate se è poco.
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